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[a GGHÌH insina 
Anche quest'. anno i oattolioi di Q-er-, 

mania hanno dato al mondo il gran-
•dioso ipettacolo delle loro lórze orga­
nizzate.. Là città di Magónza == la pà­
tria del. yescoyo Mona. Kettelér, il 
padre della .Democrazia Griatiana T— 
|li.i visto sfilare per le ane vie cingmnta-
liifa persone, rappresentanti le. associa-
ioui cattoliche spàrse in ogni angolo 
.ella Germania. 

Cìnc[uantà mila) persone con mi-
iaia'di bandiere e centinaia di fan-

are. Uno, spettacolo imppnentissinio. 
Volete conoscere ora; il. segreto di 

uesto spettacolo meraviglioso di unio-
e e dì forza che danno ogni anno i 
lattolioi di Germania ì Eccolo : in Ger-
ania esiste ; ' 

Una Unione Popolare fra.f Cattolici, 
|a (juale conia qiiest' anno 700.727 soci, 
[ulti uomini e tutti superiori ai "21 
limi. Quest'Unione pop. ha diffuso in 
|ii anno 4 rniKo^ ISO mila collie del 
eriodico Vollcsverein ; quàsì 4 milioni 
[i fogli 7oliriiì\ 2 mUoni e msiio di 
.tri opuscoli di propaganda ; 575 wiZfl 
'bri-pe't >!fe.4ciàssre. oàllSv*-^^ 
'( milioni ài pubhlioazronì d'ogni ga­
lere. Quest'Unione ha un,Ufficio cen­
ale con cento impiegati fissi, con una 
iblioteoa sociale che ha 31 mila vo-
.mi ed una biblioteca apologetica 
asi eguale e con un esercito di 30 
ila propagamiisti ap&rsii in ogni an-
lo della Germania-. Le adunanze po­
lari proniosse dall' Unione Popolare 
[perarono il numero di 5000, Queste 
're, esposte,al Congresso di Magonza 

i g n i Direttore dell'Ufficio Centrala 
•"ott. Brauns, furono accolte dall'As-

Imblea con u'a Urrah! formidabile. 
[ cattolici di Germania possiedono 
loltre: ' 

3533 unioni operaie eoKoKcfe, ge-
lie creazione del santo Sacerdote 
Kolping; 

Ih' Unione dei Gommeroianti cattar 
«che eonta 28 mila sòci; . 
pn' Unione dei maèstri e delle mae-
te cattoliche, in, cui sono iscritti tutti 

1
J insegnanti cattolici della Germania; 
WH'Unione fra, i dotti cattolici (d'or-
•gesselsqhaft). che conta nel suo seno 
BO .soci ; 
^'(13 società per la diffusione della 

m stampa che dà il suo appoggio 
irca un migliaio di pubblicazioni 
ioliohe giornaliere e periodiche ; 
'li' Unione fra gli studenti oaitolici, 
conta 18 mila soci ; 
u' Uyiione fra le donne cattoliche 
72 sezioni. 

iliettiamo all'insegnamento che ci 
Germania e approfittiamo. 

Provinciale si doveva riniiovare qua-
stanomina.' 

Ebbene, i signori consiglieri mode­
rati —r. eletti coi .«nostri» ypii, coi 
voti « dei oattolioi» r— non ' hanno 
eletto l'avv. Gasagola ; hanno invece 
elètto 'l'afV. Óòncari, di Spillmbergo, ' 
a quel che si dice, '/msssotìe ». 

. Questo il modo col quale siamo 
trattati dai moderati eletti col « no­
stri » TOtil . , 

Ebbene, nelle prossime elezioni ci 
ricorderemo della « slealtà » del « tra­
dimento » dei signori moderati. 

Oh, se ci ricorderemo 1 

E dopò oi5. quàl :titplo;ji;,m8riter.ebbe un 
Ministero che ha il coraggio .di pjóolamsira 
dinauKial .paese ed al ,tìioBi}o;OisilB che la 
legga di,,separazione in Jpftogallo non.é 
legge di perBepÙBiOtta'.a ,;'di .cBtilitèi alla 
Ohiesa e alla BéligionyJ.jjà nsposta ,1» 
lascio.ai vòitri lèfei, ' . :•; 

»• 

- » • • » « 

lA 

iraiMlfl M Itali 
r ultimo numero della « Nostra 

liora » abbiamo accennato al « tra-
Dto » dei moderati contro i catte-
Come 6 stata la cosa.' ' 
M ; finora — come rappresentante 
Wsiglio Provinciale — nel « Oon-
Provineiale Scolastico » era stato 
iato r ftVT. Casasola, uno dei 

persona di ingegno, come tutti' 
Iacono, retta e di sentimenti 
tiani » a tutta prova. 
l'ultima seduta del Consiglio 

?«fs«ciizl0jejff«rsta. 
Sacre Partioolé asportafe! 

la uaa latterà da liisbóna all' Osse«a(ore 
è detto e narrato quanto segue : 

— Nella, seduta,della Costituente del 2S' 
luglio p. p. il Ministro degli esteri, come 
ben ricordate, aveva il Jel ooriggio di; af-
ferniara solehnemante ohe le intenzioni del 
Governo rispetto alla Ohiesa -erano assoln-
tamente paoiflohe, che la legge di separa--
zioaa iiQQ òoktitaivà ostìliti verso la reli­
gione -professata "diìlla màggioraBzà dei Por-: 

' toghesi. 
ì̂ :"'6ioora<>-bene-•olia-non'laSoiasté^séhzà rl^ 
sposta lina simile impràntitudirie, rinfao-
oiàndo ai giacobini del nostro Govarao le 
loro violBDZo,, le loro servizié contro la 
Chiesa ed ,i suoi: ministri. Ma a mettere 
nella sua vera luce tanta perfidia aooop-
piata a tanta ipocrisia crédo opportuno se­
gnalarvi alcuni .fatti dai quali ; è possibile 
farsi una idea abbastanza adeguata del coma 
sia intesa .ed applicata fra noi : là legge dì 
separazioiie. ; . 

Sotto l'impero di questa legge ohe pàr-
rebba dovessa lasoiàra piehameìita liberi i 
sacerdoti nell'esercizio dal loro, ministero 
spirituale, i parrbqi veg-jono invece fcap-
porsi ooutiàjiiiOatiooli, .perfino aell'amini-
ni^trazìone dai SS,, Saoramenti, Cosi, per 
esempio, essi non possono amministrare ad 
uà neonato il santo 'battesimo se guasto 
non sia preceduto dell'alto della ragisira-
zioue oivila. Lo ataaao dioasi dalla-celebra-, 
alone dei matrimòni « in artioulo mortia», 
per i quali ugusilmenta il parroco deve su-

; bordinare il sacro suo ministero all'atto ci­
vile, eoo grave offesa .alla loro coscienza 
che non permette loro di rifiutare, a chi 
ne li richieda, l'amministrazione dei saora-
mentì. 

Le sevizie poi oontto i sacerdoti, non 
di altro colpevoli ohe di indossare la ve­
ste talare, sono all'ordine del giorno, e po­
chi giorni or sonò a questa odiosa perae-
ouzipne è stato fatto segno per la seconda 
volta Mons. Vescovo" di Postalegue, ohe re-
oanioai in abito sacerdotale ad una fuo-
zione indetta per celebrare l'anniversario 
della esaltazione del Sommo Pontefice, do­
vette rifugiarsi in un luogo ohiuBo per fug­
gire al pericolo di essete arrtstato come 
un malfattorO sulla pubblica via. 

Ma purtroppo ho da segnalarvi un altro 
fatto molto p'A grave e raooàpriooiante e 
ohe dà la misura esatta dell'odio sataaioo 
ohe presiede alla applicazione della legge 
di separazione e ohe anima i suoi ese­
cutori. 

Dovendosi pochi giorni or sono procedere 
all'inventario nella chiesa parrocchiale di 
Ventosa, la parsone incaricata di compi­
larlo si introdussero in detta chiesa con il 
cappello in testa e spinsero la loro sacri­
lega audacia fino ad aprire il ciborio e 
prosa la pisside con le Sacre Particole, la 
portarono io un negozio a fine di conoscer­
ne il peso. I nostri giacobini hanno sem­
pre dimostrato il loro studio nel seguire 
le orme dei loro maestri della Senna, ma 
sa non erro in Branoia non si è finora atri-
vati a cosi orribile eooesso, e perà oonvien 
dire ohe in fatto di brutalità, ed anche di 
inciviltà, i discepoli hanno ormai superato 
i maestri. 

In causa delle poco bjione condizioni 
sanitarie, cioè in causa .dei varila oasi 
di colera verificatiài • ^qua e s 14, pare 
che quest'anno..saranno sospese, le 
grosse manovre. I soldati, certo... non 
pia,ngerantìo, 

-^ Chiusa la emigrazione nell'Arr 
gentina, si annunzia ohe verrà aperta 
la emigrazione pel ..Brasile. In: ogni 
modo i poveri italiani .sbn sempre gli 
eterni..,, ebrei, erranti .̂ in ogni parte 
del mondo. ,• l 

— ATTEOTII ~ Soorazzano ; .per 
l'Italia ingaggiatori di; ragazze mino­
renni per condurle al lavoro special-. 
mente in Svizzera, .,reóÌutftndole se­
gretamente. per . sottrarle alla, jegga 
contro l'emigrazione clandestina, Ge­
nitori!: non lasciate partire, le figlie 
in nessun modo, E non fidatevi di nes­
suno.. _ . ;. '.̂ i. 

-;-: Continuano i lavora per liberare 
la nave > S. Giorgio » 'incagliata ..fra 

- gli-*bgli'presso---Ha^t»lìt - t e 
stava 40 milioni, Poveri-milioni! 

— A FEEEABA,: due.fratelli socia­
listi — certi Bruni e. Pesci — sono 
venuti a contesa. Il povero Bruni ha 
ricevuto cinque coltellate. Ma sono 
state coltellate.... fraterne ! 

. _ — A VENEZIA fu varata, eioé lan­
ciata in mare la nuova nave « Quarto ». 
Speriamo non le toccherà la sorte 
della consorella dei... 40 milioni. 

— A :tìASSA-CABRAEA, .15 milB 
cavatori di marmo ài soh messi- in 
isciopero. 

- - A D ASSISI — la patria di San 
Francesco —si terrà presto.una «Set­
timana sociale ». In tale occasione ci 
sarà pure un Congresso* di 'Terziari. 
Cosi; avanti sempre colla Democrazia 
cristiana 1 

— A GENOVA si sono avuti vari 
Casi di colera. L'Arcivescovo è stato a 
visitare i poveri ammalati al lazzaretto. 

•r- A LIVOSNO pure si ebbero vari 
casi di colera. Anche là il vescovo 
Mous, Giani, si portò a confortare :al 
lazzaretto i poveri ammalati; C'è da 
ammirare la carità di quei vescovi, 
e' è da pensare pmai — mi pare al­
meno — a un buon.... Miserere mèi Deus. 

SPAGNA, 
Il famoso ministro massone :— Gana-

lejaa pensa à riattivare le trattative 
per 1' accordo con la S. Sede. Ah, la 
Spagna non è ancora matura per le 
mene dei frammassoni. 

Tra EEANCIA e GERMANIA, a quel 
ohe sì dice, sta per scoppiare la guerra. 
Ohe sia venuta 1' ora per la Francia 
«laica* di pagar il fio delle sue bir­
bonate ? Potrebbe essere. 

OLANDA. 
Ad jl,?a, capitale dell'Olanda, si è 

tenuto il Oongresso cattolico esperan­
tista — l'esperanto è una nuova lin­
gua universale ; come il mlapilch. Dal­
l' Italia v'& andato two solo, il sacer­
dote Giacomo Sianchini, da Oarbona 
sul Tagliamento, Uno soh ! e questo 
a sue spese ; perchè, si dice, il mìni-
stero della Pubblica TstruzioBe — il 
frammassone on. Credaro — saputo 
elio era sacerdote, non volle ricono­
scerlo come rappresentante dell' Italia ! 
Ma bravo 1 bravo ! 

TUECHIA. 
S'è saputo che i famosi «Giovani 

Turchi» che in Turchia ne han fatte 
tante, sono in. gran parte frammassoni 
guidati da capi ebrei. 

Mi pareva..., sentirne 1' odore ! 

I l i i i'inis pii la Di [liit 
\ I l ; !piii«a<5» ,:iÌpiiiotti e r a ttm ì<m^ 

(Sàpralmgo di un nòstro redattore) 
;, . ..sOTsià,. 18.. 

Sono ritornato proprio ora— come vi 
telefonai pel giornale di oggi — dalla 
malga dell'Arvania : oinque. ore di marcia 
nel; solo ritocnol Non mi parai mai aspet­
tato. Cho il dovere professionale mi dovessa 
costringere a rifarmi, esouraioaista alpino, 
dopo .sette anni che avea rinnnoiato offlatto _ 
Bflatto a questo genere di. .«|)or<;:ohe. mi | , , _ 
avesse costretto assalita. olttei.tSBOsinetri f'^"' 
dopo -Bstte anni di infingarda — inBngarda 1 
per le .gamba — vita cittadina,-.Né: avrei ì 
supposto ohe quattro bre-vi giorni,di VÌI-1 
leggiatura, . sottratti all' inoalzante lavoro 
quotidiano d^lla nostra inesorabile, profes­
sione, mi fosaerp da questa.invidiati. 

Ieri a.; Troppo Oarqìoo un amico mi rim-
provata.va a, mensa perchè il giornale avea 
taciuto di un'aggressione subita nella loro 
oaaera dai pastori della .malgà.deirAtvenia. 
Già ad Udine ayea avuto.sentore .del fat­
tacelo, .nel quale sarebbe stato in qualche 
modo, inoiusQ.il noma ;dell'avv.., Spinottij 
il sindaco socialista , di Tqlmezzo, ej; can­
didato alla daputaziona politica. della Car-

ogni caso-delittuoso, d'altra parte ci sor­
reggeva il conforto ohe'non nra vana la 
nostra gita,., forzosa. 

— 0 ce pàroades.'— gemevìl quasi, uii 
pastore, 

E un altro: E jessi robe sludimti! 
— Int ohe mlem miri iài pàrlammx! -

aggiunge un terzo ailudepdo all'ultima can­
didatura politica, dello Spinotti, 

Par fortune di DiU che la via Soli iiit 
guai se la vessin fate oa: qualàkidMn 

doveve mwt: o lor ojà: quand chi. o sei 
inrabiàt... ['" ;" '/• '.'''\ 

— E amin tànt M'pppiil e dopo par un 
fhian qnaH a mdxtHi-i cristiana.'... 

.AJle. 19 noi i;iprenllyanÌ3 il nostro cam­
mino su l'erta vd' ùtì p6lle*,|èi .."EBmai: {gui­
dati, dai padrone della n^iga,*'ohe còsi 
poteva essete buon ^tzo .ijra riJtMtimoni) : 
pensando, al modo di far óàntafS 1 pàstoî i 
dell'Afvenis, ohe, véndutq . il ; silenzio "a; 
persone ohe si temono per là loro ìnflnenBa 
e, pe?_gli intrighi'giqijjziari nei quali.'pò; 
trébbér65'iràsèiiàlé; i fatSerànq!Ìé;soJgi(ìg|t| 
da una. vaga tema di rappjesaglie pei patte ; 
dei,padroni della-malga, .nStpriàmenfà ainipl 
politjoi e personali dei.loiio aggtétóf, "non 

ma, ma non vi avevo prestato fede,-troppa i ., 
parendomi l^enormità della cosa,: e,relegai [«"leblìero rioevuto l^ pift.ballKimpres î.óaé 

Ijla-nuova^tei la di<3arÌe;qha:;apuataho.;^^ 
funghi, noli'immensa;: oampagna.deila mal-p'do alpestre, degnò qìiasi dei fàlchi.:is déltó 
dioenza umana, lavorata a cultura, inten- ' aquile, 
siva ; sentendomelo però.ripetere.ai piedi, 
si p»5 dire, dell'Arvenis, quasi cogli atessi 
particolari, sentii .1' obbligo.' d'un sopra­
luogo immediato. 

(««e il mmU..i 
. « tn uno dei primi giorni del mese — 

mi .raoobntava— una ooinitiva di caccia­
tóri Tolmezzini, guidati dall'ayv, Spinotti, 
s' era recata per una esplorazione sul monte 
Atvenis, at^mpagnati dal cane. :' 

Il cane in mancanza di selvaggina, s'era 
dato a. rincorrere le pecore dalla niàlga e 
rie avrebbe nooise chi diceva hhà, chi due. 
On pastore vedendo ohe la comitiva invece 
di richiamare il segugio, lo tinouotava 
quasi colle risate d' approvazione, per evi­
tare maggiori danni alle bestie ohe la malga 
ha • in consegna, ' misurò col fucila un bel 
opipo al pano, freddandolo. . " ' 

La comitiva irritata dall' ùooisiqna della 
bestia si'sarebbe precipitata nella casera 
óve a-vrèbbè'mésso tutto SoasOpraj percuo­
tendo pastori, e un vecchio'ohe si trovava 
là per caso, venuto per un'ispezione alle 
SUB armante; ;,un fànciuUq, presente alla 
scena, si sarebbe ammalato.dallo spavento. 
Il fatto delittuoso non avrebbe avuto seguita 

percliè la malga è di proprietà dei signori 
Gressani di Tòlmezzo e questi si sarebbero 
intromessi per tacitare gli aggrediti col-
l'avV. Spioottì, dietro il misero compenso 
di L, 50 a testa, 

" £ i««ì robe jfiitlla^e!,, 
— Da ohi avete udito narrare il brutto 

episodio ? : . 
— Da un pastora della malga vicina, e 

prima ancora dal signor ...... (un distinto 
professionista e, in certi oasi, pubblico nf-
fioiale). 

— E allora bisogna andarci su. Quanto 
si mette da qui alla malga? 

— Oinque ore. 
Etano le 15 li4. Io non oonoscevo la stra­

da, mi necessitava quindi una guida, Non 
solo: la gravità dal caso, le persone impli­
cate, la responsabilità non lieve cui andavo 
incontro, mi consigliavano a munirmi al­
meno di due testimoni. Per uno • poteva 
fungere la guida, per l'altro si offerse un 
amico. Alle 16 l[«l si partiva da Suttrio e 
alle 18 e 1\2 eravamo nella oaaera di' T»-
mai, impiegando i due terzi del tempo 
previsto. 

Là il fatto ci venne confermato, quasi 
cogli identici particolari. Senza dubbio 
adunque l'aggressione era vera, poiché ne 
erano a contezza due malghe vicine. 

FOGOLIN ANTONIO, Sarto Confeziona afe 
-———- via MercatovecchÌD N. 27 — 

provavamo quel dispiacere che si senta ad 

Iti talari per iiaeerdotl 
U » S N E — Via Mercatovecohìo N. 27 = = 

> l'àccoglUnza sos))<ttasaM!et{(«nt« 
j ««ali aggredifl 

» . . . . : ' • ' • • ' 

f Giungemmo infatti alle 20 lt2 in punto; , 
j L'abbaiate del cane custode ohe di avea, 

annunciato da lungi avea trattò fuori sulla 
porta della bucina • tutti gli otto 6 diaci-. 
uomini, ospiti della malga; Parevano pre­
parati ad una difesa. 

,—7 Buona aera buoni uomini; —facem­
mo noi, ., • ' • - " - . • • ' • • • ' , «•-•'•.: 

Va buona sera Beocorseoóo fu la riaposts, 
— Siaino arrivati tardi, ma epieghereino 

il perchè — fa ilmio amico. —;Qià in­
dovinate il motivo della nostra -visita. 

Silenzio glaoiale. Ma noi òon'fare di 
persone oneste ed amiche, ostentando di 
non accorgerci della asciutta accoglienza,; 
passammo in mezzo a loro, ed entrammo 
come vecchi amici in cucina. 

Sei 0 sette donne,! -venute pei: falciare i 
prati della malga,- sedevano- allineate ;ad 
un .lato ^el fuoco ; anche noi sudati ci' 
assidemmo sulle rustiche panche attorno 
a l fopÓtóre . ' . ' ; .* ;.;:; •,.5-' 

— Siamo venuti'a far del bene ^^ ri­
prende l'amico. • 

Di nuovo silenzio glaoiale. 
,— Qui già giorni — riprende l'amico 

-.- voi siete stati vittime .di una indegna 
aggressioDe. Sappiamo ohe vi hanno in­
dotti a tacere ; oonosciama- tutti 1 parti­
colari. PerSno non ci è ignoto ohe pet 
venire all'accordo ci sono entrati di mezzo 
i vostri padroni Gressani... 

- r No ; loro non sono entrati — ci dice 
una voce. 

— Ad ogni modo il fatto è vero. Ma noi 
desideriamo sentirlo ripetere da voi. Nes­
suno ha coraggio? Venga qui il pastore 
N. N. (ohe ci era stato indicato nella 
malga dal Tamai).,, Dov'è N,N,? —Final­
mente si fa avanti N, N. (Mano mano.en­
trano in cucina anche gli altri pastori, che 
erano rimasti fuori della porta, sempre 
nell'apprensione di compromettersi). 

— Sftcoonta, tu che sei franco. 
E questi finalmente si decide : 
« Eooo come avvenne. Quella mattina si 

trovava un gruppo di cacciatori dì Tòl­
mezzo stdla creta (il picco dell'Arvenis). 

Non far nomi; tu non li ooaoaoevi - inter­
rompe un pastore oon accento autoritario, 

— Ben dopo li abbiamo conosciuti ; e 
di altri ci ha fatto ì nomi quel boscaiuolo 
tolmazzino ohe lavora qua sotto. L'avvo­
cato Spinotti l'ho riconosciuto io, e ho ri­
conosciuto anche il figlio di Menohini, Fer­
ruccio. 



— Quanti erano? — interrompo. 
— In quindici. Aveauo corto due cani ; 

non saprei se fosse stato anche un terzo. 
I caci si diedero a rincorrere lo nostre 
due irupes di pecore. Le povere pecore 
fuggivano via, intimidite. Una veniva sal­
vata dal hoscaiolo, altrimenti il cane l'a­
vrebbe uccisa ; un altra n'ebbe tanto spa­
vento che rimase quattro giorni nel bosco, 
e noi la credevamo uccìsa. Non si sapeva 
come la sarebbe andata a Snire, perchè i 
cani si inferocivano sempre più e i loro 
padroni, vedendo lo scempio, invece di ri­
chiamarli, se la ridevano godendosi lo spet­
tacolo. Allora sento una detonazione ; uno 
dei nostri pastori con un colpo di fucile 
aveva freddato un cane. 

- Quale dei pastori ? 
— In anima mia non lo so. 
— ila potete dirlo : eravate in pieno 

diritto di usare l'unico mezzo per salvare 
il vostro j;regge. 

— In verità non sappiamo ohi di noi 
abbia usato il fucile. 

Non insistemmo. 

£a iflolazitticdidoHilfiUe e !« pmnst. 
Allora vidi correr giù tutta la comitiva 

nella nostra Gaserà. Arriva primo un tale 
che domanda il nome del padrone della 
Gaserà e di ohi ha ucciso il cane. 

Poi entra un secondo e prende pel collo 
quel vecchio la, che non è pastore, è un 
lattar, venuto su a visitare le, proprie ar-
meóte, intimandogli di fare i nomi. 

— Come si chiama? 
— Adami Pietro 
— Da...? 

' — Da Eunchia 
— Quanti anni ha? 
— Settantuno. 
— Settantuno?! 
— Saputo che non era pastore prese pel 

collo Gressani Lodovìoo, 1' appaltatore, col 
pèndolo col bastone, replicatamente. 

— Dove ? 
— Alla testa, al corpo. 
— Ma leggermente... 
— Eh si I — fa un po' vergognoaetto 

il Gressani. 
— E non reagivate ? 
— Se si reagiva venivano violili due, 

tre, a sostenere le parti dell' aggressore. 
Poi complessivamente si era in cinque con­
tro quindici. Anzi se ci bastonarono si fu 
perchè tentammo di reagire, quando fummo 
presi pel collo, coli'intimazione di far 
nomi. 

fi%\m 8U<r»)(i.iil!in3((ie c«l retfoWcr? 
— E nessun altro di voi Soffri violenza? 
— Io — risponde una voce. E' Gressani 

Pietro di Lùint fratello del precedente. 
Non solo fui preso pel collo e percosso, 
ma perfino atterrato. 

— E poi? 
— E poi Luigi Tomat di Lauoo. 
— Altri ancora? 
— Zahier Giovanni di Val di Laiioo. 
— Ma j6, sior, —. interviene l'interes­

sato, no las ai 9hiapadi8 cussi fracadis. 
— Guai — continua uno — guai se 

avessimo reagito, sul serio. Brano in tanti ; 
e poi minacciarono di adoperare il revolver ! 

— L'avéle visto voi il revolver ? 
— L' ha visto questo qui. 
Colui, ohe r avrebbe visto però prende 

la parola per dire che nel difendersi dalle 
percosse gli andò una mano nel taschino 
dei calzoni dell'aggressore, e palpò, un coso 
duro ohe avea le forme del revolver. 

— Ma non si è messa di mezzo qualcuno 
per terminare la scenata ? 

— Nossignor. 
,—, L'avvocato Spinotti.... insinuammo. 
— Ma se era dei loro? 
— Mica di quelli che percuotevano? 
— .... Questo non lo si può dire con 

RACCONTO DELLA DOMENICA 

KAMUTO 
(Scene del '48 friulano) 

— Figlio d'un cane! — borbottava Za-
netto brusco e cupo come un malandrino, 
sdraiato solo sul suo calesse — figlio d'un 
cane ! se arrivo a conoscerti non avrai più 
bene!... Chi t'ha insegnato, pezzo di ga­
lera, a far la spia a poveri galantuomini ?... 

E poi, e poi quel signor commissario, 
e/is il folk iu puarii... m paradis, creder­
gli tutto come al Vangelo 1... E chiamar 
me al suo uffloio a interrogarmi prima alla 
larga e poi — : Sentite, Zaneto, vi parlo 
per vostro bene, non bazzicate troppo... — 
come se di punto in bianco tosai diventato 
un carbonaro da mettermi la mannaia al 
collo!... Birbante di un mondo! Son an­
dato da Pre' Giacomo a portargli una messa 
pel povero mio padre, Di' perdoni, mi son 
fermato 11 a barattar quattro parole... che 
io fin dei coati è il nostro cappellano e 
taffete! signor si, ho cospirato contro i te­
deschi... Se Pre' Giacomo ha la camicia 
sporca dinnanzi alla polizia, che o' entro 
io?...' Alla malora e carbonari e liberali i-
taliani e... tedeschi: specialmente questi se 
han da fare i gradassi con me che non ci 
ho colpa... Diamine! che c'entro io? Ohe 
o' entra un povero Zsneto qualunque che 
attende ai suoi affari e ne ha fin sopra i 
capelli !... — 

Qui dovette interrompere il suo solilo­
quio, perchè l'asino aveva interrotta la sua 
corsa e fermatosi stava 11 col muso a terra 
annusando e soffiando come un mantice, 
Zineto, adirato, prese il bastone giosso e 
.nodoso, fece una specie di mulinello in aria 

certezza ; sicuramente però era in cucina 
fra gli altri ohe guardavano e ohe col con­
tegno stesso.... 

— Intanto è Spinotti che portò via la 
< massanghe ». 

— Ma non sei corto : non l'hai visto — 
ribatte un pastore. 

— Ho visto ohe lui aveva le dita ta­
gliato con quell'arma. - Ij'indizio non ci pare 
categoricamente dimostrativo e passiamo ad 
altre interrogazioni : 

— Se l'avv. Spinotti non si è intro­
messo, se non si sono intromessi altri, 
come fini la brutta scenata? 

— Quando si impossessarono del dopU 
(fucile). 

— Allora oltre alla « massanghe » vi 
presero anche il fucile? 

— Sì, ma giorni dopo ci fu restituito. 
— Questo non conta. Allora li avevate 

minacciati col fucile e con la « massanghe»? 
—, Ma no. Essi devono aver avuto paura 

che allontanandosi avessero da esaere ao-
prafatti. Infatti andavano giù mogi, mogi; 
forse aveano già compreso un po' l'enor­
mità compiuta. 

— Sentimmo ohe vi hanno messo anche 
sossopra la casera, il latte, i formaggi. 

— Non è vero. 
— Quando ai svolsero i fatti? 
— palle 8 li2 allo 10 del giorno 6 agosto. 

tadtiH. 
Giunti a questo punto... dell' istruttoria 

era necessario cavar loro destramente \\ 
notizia della tacitazione — se esisteva — ; 
punto Boabroaissimo. 

— Badata: se sono vere le circostanze 
da voi riferite.... 

— .... come il vanzeli, sior -^ inter­
rompe più d' uno. 

— .... voi vi siete comportati corretta­
mente. Non avete fatto male ad uccidere 
il cane perchè vi incombeva il dovere di 
salvare le pecore a voi affidate; non ad 
adoperare il fucile ohe era in casa ad un 
uso di salvezza domestica. Tutto il torto è 
dalla parte loro. Il fatto ornai è pubblico, 
e se anche voi non vi querelate o noij de­
nunciate, dovrà passare per i tribunali. 
Badate bene intanto di non firmar carte 
per non oorapromettere la liquidazione di 
Parte Civile cui avreste diritto. — 

Queste ultime parole sono seguite da un 
silenzio, interrotto poi bruscamente da 
questa interrogazione: 

— E se l'avessimo già firmata ? 
— Che cosa avete firmato? 
— Di non far passi giudiziari noi per i 

danni patiti, e loro per l'uccisione del cane. 
Loro poi ci diedero 50 lire. 

— Ciascuno? 
— No, da dividersi fra tutti. 
— Ed è venuto Spinotti ad avvanzare 

le proposte ? . . 
— No. Quel là è andato a Tolmezzo per 

stendere la denuncia, ed è passato dal. pa­
drone Gressini per avvertirlo. Questi lo 
ha mandato da Spinotti. Non oi ai combi­
nava, ed allora intervenne il Gteasani e 
OOBÌ firmò la carta. 

Al nostro posto un giudice istruttore 
avrebbe potuto e dovuto contestare la 
circostanza psioologicamente intereasantia-
aima, che sul principio... dell' interroga­
torio r intervento di Gressani era stato 
recisamente escluso. 

— Vi hanno dato una co^a anche a 
voialtri ? 

— Il nostro compagno la voleva, ma fu 
persuaso a desistere dal Greasani. 

Guai aa aveasi rivelato la mìa qualità di 
pubblicista ; avrei compromesse quelle cin­
que ore di riposo, non di sonno, Sul fieno, 
in un angolo del quale avea dovuto tresói-
narmi prima a perpendicolo e poi orizzon­
talmente perchè tra la catasta e il coperto 

e punf lo lasciò cadere sul groppone. 
Quindi guardando la bestia, che aveva ri­
preso il suo trotto, sorrideva all' angolo 
della bocca d'un sorriso soddisfatto di com­
piacenza come per dire : — L' ho aooiuf-
£»to a tradimento! — 

Ma all' entrata del paeae gli ai presentò 
uno spettDcoio che non avrebbe voluto ve­
dere e che lo sbalordì un poco. — Che 
sian tutti matti ! ? — esclamò sgranando 
di sotto al cappello gli occhi accigliati. 
Difatti (difatti per mo' di dire, che non in­
tendo far là dimoatrazione della pazzia di 
quei paeaani) in cima al vecchio campanile 
sventolava la bandiera tricolore e 11 su la 
piazzetta vari cappannelU di persane, che 
parevaa come i resti d'una folla |maggiore. 
Per tutte le strade, su ogni porta, (altri 
crocchi di gente, che parlavano e : — 
Guarda perdinci ! — esclamava Zineto ad 
ogni mìnnto senza sapersi dar una spiega­
zione, guarda e' sono contenti come se a-
vessero trovata la signora abbondanza I 

Giunto presso al csiapanile diede su la 
voce a mastro Nardo, che stava 11 col naso' 
all'aria e con la destra infilata ne' calzoni. 
Nardo si volse e aprendo tanto di boooacoia 
mandò fuori un —Ah? —che volevadire: 
— Oos' hai detto? Zineto comprese e sog­
giunse : 

~ Che vuol dir tutto questo, compare ? 
— Bfviva Pio nono ~ riapoaa 1' altro. 

B quei oh' eran lì si volsero e urlarono 
con voce rau^a ; — Evviva ! 

Zjneto non ci capiva un' acca e con una 
faccia tra il meravigliato ed il paure ao diase 
a tutti : — Ma cosa fate ? Mi non capite 
che vi rovinate ? Non? sapete che con la 
forza non si scherza ? Ma siete diventati 
matti tntti.^... — E coloro a ridergli sul 
muso e a richiederlo se fin allora avea 
dormito delia grossa. Pre' Giacomo, perù. 

passava appena orizzontale la peraona. 
Cosi con m> dormirono, stretti come le 
sardine i miei tre compagni, e tre persone 
della malga. Oh dove m' avea ridotto il do­
vere professionale! Stamane alle tre fen­
devamo di nuovo le tenebre per guadagnare 
il colle di Tornai ; mi pel ritorno. 

Mi sono scrupoloEamente ed esclusiva­
mente attenuto alla funzione di fotografo 
di.quanto abbiamo interrogato e sìntito. 
Non voglio ora indcssare altra veste, nep­
pure per posare a facile commentatore : di 
commenti ne ho già... fotografati abba­
stanza. Ypsilon. 

L'ayv. Spinotti si dimette da Sìadaco. 
La relazione pubblicata sopra vide già la 

luce sui Corriere del Friuli. Tentò di dare 
una rispcata la Patria. Il Corriere del Friuli 
cosi ri bitte: 

La Patria di ieri annuncia le dimissioni 
da Sindaco dell'avv. Spinotti. Noi le cre­
diamo perchè la Patria, che entra in di­
verse famiglie cattoliche della Carola e non 
parliamo di carte canoniche, è organo del 
socialismo tolmezzino cosi benemerito del­
l'ateìsmo pili ributtante. 

Infatti la Patria si è affrettata l'altro 
giorno a inveire contro il nostro giornale 
perchè avea ardito parlare dei fatti del­
l'Arvenis: il Nume non dovevamo toccarlo, 
secondo la Patria. Anzi la Patria fece di 
più ; senza spiegarci il perchè furono ta­
citati con L. 50 i pastori, diiinse costoro 
come i maggiori colpevoli, e asserì che 
l'avy. Spiuotti fece da paciere.... .collo 
strappare l». « maaaanga» ad un pastore! 

Della insolenze non ci siamo curati ; vi 
accenniamo oggi per persuadere i lettori 
deU'uffloìosità spinottiana della Patria. 

La quale ha per telèfono che lo Spinotti 
si dimetto in seguito egli attacchi della 
stampa clericale {?). 

Soggiunge che si prepara già tina impo­
nente dimostrazione per farlo recadere dalla 
deliberazione presa. Curiosa che si parla 
di dimostrazioni imponenti prima ohe si 
divulghi la notizia delle dimissioni. Tale 
oiBoiosa prontezza fa supporre che le dimis-
aioni vengano date al preciso acopo di 
provocare la dimostrazione. 

Ma s'illude il Nume se spera cosi di ritro­
vare la cinquanta lire perdute auU'Arvenis, 
col fare — dice la Patria — da paciere, 
e di distruggere il significato morale di 
quella perdita.. 

La commedia, ci pare, non è di buon 
gusto. 

Quando si piglia un vixio, si stenta a 
perderlo _..')_ 

Obblighi del iìttajuolo. 
1. Pagare puntualmente gli affitti-
2. Non tagliar piante o far altri 

danni ai poderi. 
3. Keatituirli nello stato in cui li 

ricevette-
4. Non opprimere d'insolite gra­

vezze i loro coltivatori. 

Obblighi dei mezzaiuolo, 
1. Coltivare la campagnz il meglio 

che può. 
2. Non far ad essa guasto né danno. 
3. Dare ai padroni tutto ciò che 

loro è dovuto. 
4. Astenersi dal prender nulla ae-

gretamente a titolo di compenso per 
lavori ecc. 

5. Lasciate, partendo, i poderi in 
buono stato. 

ch'era 11 anche lui, s' avvicinò al povero 
Zaneto gli spiegò tutto e poi stringendogli 
la mano forte forte gli disse : ~i Amico, 
evviva Pio nono e fuori i tedeschi ! 

Zineto non lo lasciò finire. Scordatosi 
ormai della risciacquata del commissirio, 
diventato il più fervido ed entusiasta pa-
triotta, col suo vocione tremendo, agitando 
il cappello all'aria come un vessillo, urlò : 
— viva Pio nono e fuori i Tedeaohini ! — 
Una accasa di redini al som irò e s'allon­
tanò verso casa agitando il cappello ed 
urlando il suo — evviva -• nei fremito 
entusiastica del nome d'Italia e di Pio 
nono! — Papato e Italia, cosi la pensa­
vano i nostri vecchi ! 

Non o'> che dire : Ziueto s'era mostrato 
un organizzatore terribile. 

Di fatti all' indomani mattina i oin -
quanta uomini erano U su la piazza al­
lineati in bell'ordine, con indosso il ve­
stita della festa e armati di... tutto punto 
pronti per la partenza. 

Zaneto, non oooor dirlo, era a capo collo 
schioppo da oaooia ad armacollo, col cap­
pella piumato in ss le ventitré, co' mu-
ataochioni appuntiti come due punte di 
spillo, col portamento della persona grave 
e oavallereeoo insieme, quale naturalmente 
s'addiceva ad un condottiero d'esercito, 
ohe era in procinto di partire pir la cro­
ciata. 

Il caporale (che o'eran due soli ufficiali: 
il generale, Zmeto, ed il caporale, ma­
stro Nirdo) camminava in su ed in giù su 
l'ala destra, con le scarpe lucide e fer­
rate, buttate a eavallo d'uoa spalla tome 
due spregevoli gavette, mentre ooU'occhio 
fiero distribuiva di quando in quando oc­
chiate si torve, da-agghiaooiar il sangue 
nelle vene: e la sui arma, un terribile 

Pi qua t di là dai Tagliamento 
NIMIS. 

La morte del Pievano. 
Lunedi ci giunge in redazione la do­

lorosa notizia della morte di Mona, Oan-
dòlini. Pievano di Nimis. 

Sra nato ad Interoeppo il 23 settembre 
1826 ; raggiungeva quasi l'età di 85 anni. 
Da ben 54 r.nni era pievano di Nimia. 

Fu uomo di aingoiare prudenza, di viva 
fede, operosissimo. Avviò molti a! sacer­
dozio, istruendoli nelle materie dei primi 
acni. Di lui diremo con p';ù larghezza che 
l'ora oggi non ce lo consenta. 

Condoglianze alla famiglia,, e special­
mente all'amico dott. Agostino. 

Grìngoiieiitl iGneiall di l a s . [aniiolliil. 
Al venerando sacerdote A. Cando-

lini è stato oggi tributato; dal popolo di 
Nimis il ben dovuto estremo omaggio, Oca 
fiumana di popolo s'affollava menta dietro 
la venerata salma. Son vaoohi cadenti, uo­
mini, giovani, fanciulli, ricchi e poveri. 
Autorità, 0 cittadini d'ogni rango e grado 
che rendono alla memoria del defunto par­
roco il mesto tributo d'affetto. Senza esa­
gerazioni tra paesani e forestieri parecchie 
SOD le centinaia di persona che seguono il 
mesto corteo. 

Sono in prima fila i gonfaloni e le croci 
delle varie confraternite locali, le bmdìere 
dei Circoli giovanili di Nimis, Taipans, 
Monteaperta ; seguono i portatori di torce 
e di corone. Notaosi quelle della famiglia, 
del Municìpio di Nimis, dei borghigiani 
eco. Davanti alla bara, coperta d'un manto 
celeste con la stola del defunto son ben 
72 tra sacerdoti e chierici occorsi anche 
dalle Parrocchie di Tarceoto, Tricesimo, 
Attimis, Povoletto, Ciseriis a Sedilis. Sono 
colleghi affezionati, e rieonoscenti disce­
poli. Reggono i cordoni della bara il Pie­
vano di Tricesimo, Mons. Protasio Gori 
abate di Moggio, il delegato del Pievano, 
di Taroento, il Pievano dell'Ospedale dì 
Udine Dn pomelli. Tra la folla dèi se­
guenti il feretro notanai con l'avv. Cando-
lini e i parenti dell'estinto, il fedele Coo­
peratore don G. Cuciz, l'on. Ugo Ancona 
Deputato del Collegio, il oons., prov. cav. 
Giuseppe Biaautti, il sindaco cav, ComeÙi, 
di Nimis, con la Giunta e il Consiglio al 
completo ; 11 sindaco e la Giunta del co­
mune di Platisohis ; vari assessori e con­
siglieri del comune di Attimis ; tutte le 
autorità del Comune di Nimis; il Corpo 
insegnante con le acolaresche. 

L'interminabile corteo formatosi di fron­
te alla Canonica s'avviò.alla Chiesa ..Matrice 
di S. Gervasio, ove dopo le esequie e i 
vesperi fu celebrata la S. Messa funebre; 
dal Pievano viciniore di Attimis assistito 
dai Parroci di Povoletto e Savorgnano. La 
Messa fu accompagnata con armonium e 
canto da bravi allievi della Sohola eantorum 
del Seminario di Cdine. La moltitudine dì 
popolo accalcata sotto le sefere arcate dello 
storico tempio, che per ben 54 anni udì 
risonare la calda e affascinante parola piena 
dì fede e d'amore di Monsignor, Candolini, 
con un sintomatico silenzio assiste alla 
consumazione del Divino Sacrificio, Termi­
nata la S, {lessa. Mona. Gori, con vpce 
commossa portò alla salma venerata, l'estre­
mo vale dal popolo di Nimis, di quel po­
polo eh'ebbe in Monsignor Candolini un 
pastore affezionato, amoroso, fedele, dì quel 
popolo del quale il defanto partecipò gioie 
e dolori, e pei,quale fino alla tarda età di 
85 anni sacrificò ingegno, ettività; esisten­
za ; portò l'estremo Date dei numerosissimi 
allievi or sacerdoti ai quali Mons. Cando­
lini infuse con la sua fondata sapienza, 
la fede indomita nella religione dì Griato 

falce affilata quasi come il dito d'una mano 
sarebbe bastata da soia ad incutere un 
salutare timore a qualunque barba di te­
desco. 

E l'armi da' soldati ? Il loro numero e 
la loro qualità erano qualcosa d'innomi­
nabile : dalla frusta, alla falce compren­
devano tutti gli arnesi... micidiali d'un 
contadino friulano.. 

Quando partirono, tutte le donne, i vec­
chi ed ì fanciulli etano su la porte a ve­
der la sfilata de' loro uomini e su i cigli 
di ciascuno c'ora la lacrima del dolore e del 
contento. Gridavano i partenti, salutando 
con la mano: —- Pregate per noi, ohe 
andiamo a combatter per la patria !̂  ~ E 
marciavano fidenti in un nugolo dì pol­
vere cantando : 

Ai>anii ! corriamo - Iddio lo vuole, 
le smde brandiamo - pei santo desir. 
Già Fio Ihi detto, - Olà Alberto s'è mosso 
e piò fu riscosso - l'odiato stranier ! 

B le donne rispondevano agitando gli 
scialli a guisa di bandiere, i vecchi salu­
tavano con la mano tremante dicendo — 
Coraggio ! — i fanciulli seguivan i lor 
padri e fratelli, tuffandosi con letizia nella 
polvere sollevata e mandando urli d'evviva 
che rompevano i timpani... 

E sparirono su la strada bianca in fondo 
al villaggio, le ultime grida, de' ragazzi 
si spensero e dopo poco anche il ohiao-
cheriooio delle donne s'uffievoll dentro delle 
povere rustiche case tra '1 verde 

— Ohe ! ohe ! ohe ! — Erano le quat­
tro dopo mezzogiorno ; questi grido s'era 
improvvisamente udito ed aveva dato un 
sussulto a tutti gli abitanti rinchiusi dentro 
le case.' 

— Oh ! ohe ! ohe ! — ed un uomo sca­

che sola può esser base incrollabile di fc 
tezzae dì paoiflon prosperità, a questa n 
stra venerata patria, l'Italia, e al mon 
intero. Seguono quindi le ultime funzio 
religioso, indi l'imponente corteo ai riooi 
pone, e procede in mezzo a fitte ali 
popolo ohe riverente saluta per l' ultii 
volta il venerato pastore. 

Al Cimitero, per eapreaaa volontà 6 
defiinto non vi furono discorsi, come pu 
per la medesima ragione rìon potè segui 
il f:'retro la musica locale, sebbene spo 
taneamente se ne fosse offerta. 

Qual migliore e maggiore omaggio p 
in questa terra offrirsi alla memoria d'i 
uomo ? L'anima santa dì Mona. Caudali 
implori da Dio benedizioni su questo i 
polo, che come lo stimava in vita, or 
venererà in perpetuò la santa memoria. 

Elargizione. 
Ad onorare la memoria del prò zio l'av 

Agostino Candolini, Consigliere Provincia) 
ha rimesso al "PreBidente della locale Co 
gregazione di Carità la somma di L. 10 
da distribuirsi ai poveri del paese. 

OOLLÒBBDO DI MONI. 
LQ morte d'un compaesano a Napoli 
l i comandante del reggiménto dì fahtet 

dì residenza a Napoli, ha telegrafato 
MuDÌcipio di CoUoredo dì Montalbano, a 
nunziandó che il soldato Gasparioi Pac 
da CoUoredo a che a Napoli prestava 
servizio militare, èra morto in seguito J 
una gastro enterite. Povero giovane ! Bue 
e modesto era adorato dalla famiglia e. 
in luì aveva riposte le suo più belle sp 
rahze, e particolarmente caro a tutti, p 
la semplicità dei suoi modi e per il si 
carattere aperto e gioviale,. Djveva esse 
congedato il prossimo settembre, ed ej 
due giorni prima, aveva scritto ai su 
cari, che l'idea di poterli fra breve a 
tracciare, gli rendeva faoiii e leggere 
fatiche più gravi e pesanti del campo. 

Invece la morte lo colse in tutta la fon 
dei suoi ventitré anni! 

Presentiamo alla famiglia dei Gaaparin 
colpita da al grave sciagura, le nostre pi 
sentite e vive condoglianze. 

GAVAZZO CARNICO, 

La "HoQt pizDla,, in flamm 
Sabato scorso nella località < met 

pixtda »• a 3 li4 d' ora dal paese, si a»: 
luppò un grande incendio. Essendo il tei 
reno copèrto di folta erba e di molti piai 
data questa siccità, .favorita da forte arii 
ìu breve tempo, il fuoco prese larghe pri 
porzioni, turono- suonate le «mpane i 
stormo, e tutti ì paeaani sì portarono su 
luogo, ne oirooDdarono l'incendio e CM 
rami di pino ai mìsero a sottocare iUfuoco, 
Vi fu un lavoro faticosissimo poiché quesfi 
gente avéa contro di sé un densisBinii 
fumo, il caldo del fuoco e Quello del sole. 
A forza di fatiche verso mezzogiorno l'in] 
cendìo fu arrestato. Se sì ritardava l'opei 
di spegnimento, il fuoco sarebbe giani 
fine alle, prime borgate di Verzegnis, 
fondi danneggiati, sono tutti di propriel 
privata, e tutto il danno consiste nell'eri 
che dovea essere falciata, Finora non ei 
quale fu la causa deli'incendio. Con lofi 
quella confusione non si hanno a lamentìi 
disgrazie umane. 

Chi casca nel fango, quanto più si 
mena, tanto più s' imbratta. 

micìato, scalzo e senza cappello 
giunto verso la chiesuola ed era. entri 
ansante nella canonica dì Pro'. Giaco» 
Questi gli si era precipitato incontro 
sciamando : — Che cosa avete, ohe » 
avete Zaneto ? —(Era proprio lui; il 
loreao generale 1) 

Non ci volle poco a fargli uscir qualo 
parola di bocca ! Poveretto era oosl pi 
di apavento e senza flato 1 — Kinalmeu 
come Dio volle, potè dir qualcosa, a sta 
e disordinatamente. 

— Primo al casale dei conti obbit 
incontrato ì tedeschi.... erano coi cavali 
un nugolo... B volevano spararci coi 
cogli schioppi... e noi siamo fuggiti 
pei campi.... 

— E gli altri, e gli altri ? — ba 
a chiedere pre' Giacomo. 

— Gli altri ?... rispose Zmeto : mali 
saranno nascosti... 

— E non è morto nessuno ?... 
— Credo di no'.... se non è stato 

la paura ! 
Preso un sorsellìno dì vìn genero! 

passato un po' lo spavento Zaneto 
quasi piangendo : — Oh 1 il mio pò] 
fucile !... 

—• Che, l'avete perso? — domandò 
Giacomo con premura, 

— Purtroppo !... B anche gli altri 
vono aver perso le loro... armi 1 

Pre' Giacomo non sapeva che dire. 
neto continuava a piangere il suo sebi 
mentre in paese, da tutte le pai' 
tutte le strade, arrivavano ansando, 
di ejiavento e alla spicciolata gli altr 
lorosi eroi dì quella memoranda giott 

Io cucina di Zaneto, uno degli 
giorni di quell'anno 1848. Il nostro j[i 
fuma patriarcalmente vicino al fuoco. 



TH f̂S 

MAlAHO. 

LapupoialiesoMaéiiritrollMuiìiciDii) 
pn la maotata noailDa a nedito del M. Mini 

Oltre seicento dimostranti 
Otto arresti: donne e giovinetti. 

Ci scrivono da Matano, 38: , 
Sei' «nói fa giùnKOv'a tra hoì il medico 

dottor Stellini, e Uno dai primi tempi ai 
acquistava t»le stima ,n?lla popolasiioos ' da 
sseritarsi l'appellativo di «medico dei po­
veri». Lo stipendio era di sole h, 3000. 
Caritatevole, com'era, uon riusoiva neppure 
a sbarcare, com3 si suol dire, il lunttrio. 
Égli fece pratiche indirette per un aumento 
di stipendio, ma, forse p'irohè cattolico, 
non se De volle sapere. Stanco di nn trat­
tamento d'inferiorità in confronto dell'altro 
medico da parte dell'Amminìstraaione, si 
fece nominare a Cossiero (Treviso^ con uno 
Btipendio di oltre JJ. 5000, 

Allora il Mudioipio, nella tema . di una 
eollevnziope popolare, proposo al dottor 
Stellioi un aumento di aatteoente lire, ma, 
fla uomo di carattere, il professioniata partì 
per Cossiero. 

Si bandì il nuovo concorso sulla base di 
L. 4.000.' La popolazione vedendo le mille 
lire in più per un nuovo, mentre allo 
Stellini non ai voleva concedere un au­
mento di L. 300 solo, s'indigofl. 

Si costituì una co'mmiesione chi? in un 
giorno riuacl a raccgliere la Arma di 4n0 
persone sotto una istanza al Consiglio co­
munale perchè venisse rioomitato lo Stel­
lioi. al quale fu tilegrjfito ohe Miiam 
vaole riaverlo: oltre all'aumento dì stipen­
dio la popolazione avrebbe pensato all' in­
dennizzo di trasferta. 0 isì pressato l'esimio 
dottore cono rse, con altri due. 

La gara a' imperniò sui dott. Stellini e 
Castellani, che ha la jettatura in fatto di 
concorsi ; fu b.icoiato a CoUoredo di M., 
ad Attimis, a Riva d'A., a San Daniele. 
Lo Stellini qui ebbe un punto di più nella 
graduatoria : la laurea sua fu di 100 su HO, 
mentre .quella del Castellani, mi dicono, 
fu di 78 su no; Quindi — arrogi i sei 
anni di enoomiabillssimo servizio, la volontà 
-.inanime di popolo — pareva ohe lo Stellini 
dovesse eespre nominato ad UDanimità. 

Ma non fu cosi. Fra i coos'glieri di Ma-
iano ci sono delle marionette, che vengono 
mOÈse da un filo più o meno eecretamente 
tirato a Odine. Tali i precedenti. 

La dimostrazione, 
li partito Stellini, avvedutosi delle mao-

tnioazioni oscure per premere sui oonsi-
;lieri a sfavore dello" Stellini, stimane in 
buon numero si aggrupparono nei pressi 
della sede municipale, per vedere come an­
dava la votazione.-Anzi ci fu qualche mo­
nello — non si fa il nome •— ohe impa­
dronitosi delle chiavi del companile, suonò 
le campane. La popolazione, uscita per ve­
dere di che si trattasse, si diresse al pa-
Itzzo comunale, ed ai. consiglieri ohe giun--
sero in gruppo gridava: W. Stellini I Noi 
voeliamo: Stellini ! Abbasso Castellani I 

Il Siodaop' fece sgombrare la sala mu-
nifipale ed in seduta segreta dei 15 oon-
BÌglieri presenti su 20 il Castellani n'ebbe 
favorevoli 12 contro 2 che votarono per 
lo Stellini, ed una scheda bianca. 

I dimostranti contro il Sindaco — Vetri 
infranti — Porta sfondata. 
La fopolazione, saputo l'esito, press ad 

inveire contro il Sindaco ed i consiglieri. 
Qualche monello lanciò sassi, infrangendo 
una dozzina di lastre di vetro. Fu anche 
sfondata la porta del Municipio. Ku-un 
ìero miracolo, so la cosa non passò meno 
liscia : troppo qui si sa di merende e cene 
eoosigiiari; e dell' intervento indiretto del 
ilo Mercurio. 

Dopo un paio d'ore ritornò la tranquil-
liià e si -perava che tutto finisse lì. 

Gli arresti.-
e non che il Sindaco con un lungo te­

legramma invitava il capitano dei carabi­
nieri a venire eoo gran forza a rimettere 
l'ordine. S vediamo verso le 16 arrivare 

pitact3 .sotto il piccolo paiuolo, la sua 
vecchia pipaccia di creta. 

La moglie tormenta una piccola polenta 
odorcsa col mattarello flnieote, a mo' di 
pieoiola vanga oblunga. Ad un tratto Zi-
setto è chiamato in disparte,da un oom-
pare venuto in tutta fretta che gli sussur­
ra qualcosa all' orecchio. Zanetto ritorna 
illa moglie oup'o e triste e le dice ; 

— Spilli, Norina, aon tirnati i tedeschi, 
;ome sai,, e da quel che ho potuto capire 
vcigliooo avermi nelle mani e... 

Cosa dici?.,. E perchè?,,, fece la 
ìolce metà interrompendo. 

— .... e io non ci ho proprio nessuna 
'oglia ed ho stabilito di nascondermi sul 
Senile. Se vengono dirai che non sono in 
:as3. 

La voce di Zaueto tremava commossa. 
— Ma dopo torneranno — oppone No-

tìaa con un groppo alla gola. 
— Hai ragione... torneranno.... Ma non 

importa: dirai egualmente ohe non_ sono in 
'asa, almeno cosi tireremo la cosa in luogo 
I chissà.,,. — S'alzò .mogio, mogio. Sul 
avo annerrito della mano versò i resti della 
umata, uscì, salì sul fienile e si buttò 
otto il fieno, con la testa fuori per re­
spirare. 

La moglie intanto era su le spine e non 
aoeva altro, ed era l'unica cosa oonso-
ante e utile, ohe biascicar Ave Maria pian-
«ndo convulsamente, mentre in cuor suo 
oaledioeva tutte le novità di quoU'anao, ohe 
sii aveano rovinato il suo uomo. 
Quando udì rimbombar sul selciato del-

'aia un passo pesante di militare e poi 
lo'altro e poi un'altro ancora trasalì. Vo-
eva correr nel camerino a chiudersi den­
to a chiave e lasciar 11 su la porta i sol­
ati a battere e s chiamare. Ma e se sfon-
!ino la porta ? 

il capitano ctì 7 od 8 militi, afivare una 
inohitsta che oondasse, verso le 20,- ad ar­
restare 5 0 6 donne e 3 giovanotti. 

Povere donne, vittime solo d'aver vo­
ciato; strappate ai vostri piccini, e chiuse 
io oarcere 1 

Speriamo che presto vengano rilasciate 
almeno in libertà provvisoria, 

CAMINO DI CODROIPO 

Tre» fulminf. 
Dojneinca, verso le dieci denso nubi 

coprirono il cielo 'ohe ci diedero la 
piòggia tanto desiderata ; ma insieme 
alla pioggia tre spaventose scariche 
elettriche. 

Un fulmine cadde sul nostro campa­
nile, passò nolta chiesa, gettò a terra 
parecchi fanciulli ohe aspettavano di­
nanzi alla porta il momento di dare 
r ultimo segno di Messa. Due di questi 
rancìuUi, Trappa Enrico di Lugi sedi­
cenne e Giavedoni Luigi di Angelo, 
dovettero essere trasportati a casa ; 
erano fuori dei sensi ; si riebbero dopo 
usate loro le cure ricjiieste. 

Poco dopo un secondo fulmine cadde 
sulla casa di D'Angela Luigi. Dal tetto 
passò nella camera, quindi in cucina, 
dove si trovavano nove persone, due 

'donno e sette fanciulli. Tutti salvi, 
ma spaventati uscirono di casa in mezzo 
al fumo che li soffocava. La casa fu 
in molti punti danneggiata. 

Dn terzo fulmiue cadde su una for­
nace, dei signori Minciotti sen?a recarle 
danno. 

A fulgure eto. 
FOZZBCCO. 

Incendio. 
Poco dopo la m'ezzanottr, questa po­

polazione fu svegliata di soprassalto dal 
suono lugubre delle campine, annunzianti 
il fuoco. D fatti l'incendio era scoppiato 
in una ossa sita in mezzo del paese. Dap­
principio l'altezza delle flimme, il posto 
dell' incendio in mezzo a case vecchie ed 
addossate, la mancanza d'acqua e dei mezzi 
d'estinzione, davano a prevedere chissà 
quale disgrazia, e tutti si misero all'opera 
nel miglior modo possibile. Grazie al cielo 
però il malanno non tu tanto grave, poiché 
rimase distrutta soltanto un tettoia con fo­
raggio ed attrezzi rurali, di proprietà di 
Giacomo B^rlnlioi di Giuseppe JCaiisandogiì 
un danno di oltre mille lire, coperto di 
assicurazione. *• -

LATISANA. 

Bufera con grandine . 
Chicchi di oltre 100 graoimi 

Polli uccisi : Tégole e lastre Infrante 
Maatedl di : quésta seltimana; versò lo 

le 19 si è sprigionato un vento impetuoso 
accompagnato da grandino di una grossezza 
che non ricorda U simile. 

'Dei chicchi pesavano oltre 100 grammi; 
e buono ohe non caddero fìtti ed oltre 10 
minuti, poiché diversamente sarebbe stato 
un disastro. 

La periferia colpita si limita ad un chi­
lometro circa da L îtisana ed i danni sono 
di pòca entità, almeno da noi, psrohè in­
vece a S. Giorgio del Tagliaraento, a quanto 
ci viene riferito, furono gravi. 

Fra i danni abbiamo dà registrare.di­
verso pollame ucoisi, 3 molte lastre emoL 
tia^ime.teglie rotte. ' 

C l̂i a m l e i 
della buona stampa sono quelli che 
he procurano la diffusione. 

Lettore, « lo siete voi?» 

Questo dubbio la deo'se d'affrontar senza 
altro quel guaio, anzi che tiiarsi addosso 
malanni peggiori. Osci adunque di cucina 
e bianca come la ceni e tremante come 
una foglia si trovò dinanzi atre gendarmi 
austriaci. 

— Zinetti Zineto essere in casa? — 
domaodò il graduato. 

Norina, esitando e guardando ì suoi polli 
spnveotati per non guardar quei tre figuri 
spaventosi, rispose : 

— Ma.... non so.... lo credo fuor di 
casa. 

L'altro facendo un atto d' impazienza e 
corrugando le caglia ioti nò: 

— Non facete stoccherie. D ifer essere 
a casa, — La povera donna non fu più 
capace di resistere e ; — Sì, bl, — pia-
colò, lo chiamò: — Zinetoo, Z^netoo. 

Nessuno rispose, 
— Z.neto, Zineto. vieo fuori! — Ma il 

marito non voleva rispondere. 
Il gendarme allora con una certa voce 

chiusa ed asora mandò un piccolo ricohiamo 
all'ostinato Zmeto : 

— Zioetti Zaneto non facete stoccherie, 
Fien fuori, se no fatte ppgghio ! 

Zaneto questa volta venne fuori tutto 
balordo e imbrattato di polvere di forag­
gio, senza eappello e senza uno zoccolo : e 
s^ntl la sua sentenza. 

E fu cosi che Zineto ricevette le 
venticinque famose staffilate per le sue 
marachelle politiche ; fii così che per varie 
notti di seguito non potè dormire pel bru-
oirre delle sue povere parti carnose offese; 
e fu così che fino a Pasqua del 1849 du­
rante il sonno non fece altro che sognar 
staffilate, guerre, gendarmi, Pio nono, 
schioppettate e tedeschi. 

Così m'O nonno ohe vide mi raccontava,.. 
T, JUsi Antesai. 

CivlDALB, '• 

Graviss ima diégràzta 
CADE OA SEI; METm 

e si rompe la O O É É vertebrale. 
Martedì verso le 10 venne rico­

verato nell' Ospedale Civile il soldato 
Colli Giuseppe di Giovanni d'anni 21, 
da Corvo Lomèllina, Pavia," pertinente 
all' 80. regg. fant, accatàpato alla Cella, 
per frattura completa della colonna 
vertebrale in direzione delle anche. 

La gravissima disgrazia successe lune­
di sera verso le 22 1\2 nei pressi del 
gorgo detto « della lesa » nel Natise­
ne, Il povero Colli, insieme ad un 
suo compagno, dopo essere stati a bere 
nell'osterìa « alla Barbetta » fuori por­
ta San Giovanni, continuando per la 
strada di campagna scesero al fiume e 
guadarono il Natisene senza alcuna 
diifiooltà avendo pochissima acqua. Sa­
liti alla riva opposta camminando per 
la collina si avviarono alle case isolate 
poste sulla strada Càrraria-PurgeBsimo 
e si fermarono vicino alla casa ove la 
sera precedente il Colli con dei bor­
ghesi aveva passato qualche mezz'ora. 

Nella discesa al Natisene, il Colli, 
che era rimasto indietro per un biso­
gno, scivolò e cadde dall'altezza di 6 
metri sopra una pietra, sbattendo con 
la schiena e riportando la terribile 
frattura della colonnsi vertebrale. 

Alle grida accorse il compagno, ma 
non potendo in alcun modo sollevare 
il Colli, al quale le gambe a nulla ser­
vivano, disse che sarebbe immediata­
mente rientrato al campo e raccontato 
ogni cosa ai superiori, ritornato con 
pronto soccorso. 

Il Colli venne raccolto, portato al 
campo e dopo una prima visita del 
medico del reggimento, che riscontrò 
il gravo stato del Colli, inviato al no­
stro Ospedale Civile. 

L'inoresso del Parroco di Percotio. 
Nella vicina Percotto, domenica ha fatto 

il suo ingresso, in forma del tutto privata, 
quale pastore di quella itoportante: parroc­
chia, il Rev.mo Don Giovanni Schìff, già 
Economo spirituale ii .Màlisani io q'i'l di 
Torre di Zuioo. 

Preceduto da ottima fama, mi si dice 
che il suo primo discorso tenuto al Vatigelo, 
abbia prodotto buonissima impress'oDe. 

Al novello parroco auguriamo di cuore 
copiosi (rutti spirituali nella nuova vi­
gna ohe il Sigacre ha..:&ffllato alle sue 
cure di Pastone e di Padre. < Ad multos 
aonos». ' • 

FABDIS., 

Oiitìpro elle a o p i c e delle iDoriiie 
a scopo di rapina-

Domenica scorsa la s gnorine Letizia 
e Lucia Turresani col fratellino Emilio, figli 
del proprietario della fabbrica di laterizi 
di Togliano, si recavano a'Faedis alla S.ta 
Messa, perchè quei di Oimpeglio s'erano 
portati oelli chiesa di S.'K'ceo alquanto 
distante;; dal paese. Quando; giunsero al 
crocevia Campéglio-Roncbis, Fjo.dis'vetinero 
aggredite da un figuro sbucato sulla via 
prinoipale da una via di campagna. 

Il mal intenzionato, ch'era vestito mala­
mente e portava la giacca e le acarpo ligate 
assieme sulle spalle, , pensò di apprtìfitlare 
del "luògo solitario e deserto e eoo intimi­
dazioni e minacce manifestò i suoi intenti 
di rapina sugli oggetti d'oro delle signo­
rine, le quali spaventate si misero a gri­
dare e a correre. 

L'aggressorf, forse nel timore di venir 
acoperto, fuggì, nel bosco. 

Da notarsi ohe la famigli» Torresaci 
ebbe a patire un'altra aggressione, mentre 
una seta di qu?.ito carnevale i figli mag­
giori ritornavano a casa da jFaedis. 

L'autorità indaga per iscoprire l'audaoa 
malfattore. 

Compaesano che si fa onore, 
(22). Ci giunge notizia ohe il sig. Fe­

derico Bertobssi di qui ha conseguito al-
l'Bipos Z'ouo Nazionale Industriale di Fi­
renze il Gran Premio t Medaglia d'oro 
per uo tipo speoiale di botte colà presen­
tato, L'inteUigentp, quanto modemo gio­
vane ha ottenute io altre Esposizioni se 
goalate onorificenze, ma 1» presente assume 
un'importanza grande e per il suo grado 
massimo e perchè consfguita in una Eapo-
sizione Nazionale nella stessa capitale della 
Toscana dove se è grande e razionale li 
coltivazione e la produzione della vite bsn 
rilevante e progredita deve essere anche 
l'industria dei vasi vinari, 

Nella fibbrioaziooo. dalle *otti, come ri­
leva dalla sua relazione alla Giuria, egli 
ha seguito sempre e seguo il sistema te­
desco ohe è il più razionale. 

Ma la botte tedesca presenta un difetto 
gravissimo, poiché le parti del fondo per 
ragioni specialmente fisiche cedono al ver­
tice concavo causando una facile disper­
sione del liquido e un» troppo presta in­
servibilità della botte stessa. Egli ha ovviato' 
a questo grave inconveniente disponendo 
io modo ohe le parti oastituenti il fondo 
abbiano per una ragione di compensazione 
a resistere alle forze esterne e quelle in­

terne. La oostruzidce perfetta della botte 
e specialmente quédC ultitna ianovazlohe 
meritò al distiate e laborioso giovane l'alta 
onorificenza. • 
•.Congratulazioni Binóete-da parte di tutti 
gli amici. 

•. TBIOBSIMO. 
Il nuovo cappellano di Leonacco 

Lfo iacea, piccolo . e ridente paesello 
a breve d stanza da Trioesìmo, domenica 
prossima, sarà tutto festante per l'ingresso 
del nuovo Cappellano nella persona di Don 
Bernardino Ucnzzi dì Artegna. 

Al bravo ed ottimo Sseerdote che verrà 
a pereunare l'opera benefica della umana 
redenzione applicandone i frutti salutari, i 
meriti infiniti a vantaggio spirituale delle 
anime, porgiamo fin d'ora il benvenuto ; 
augurando che sia circondato incessante­
mente dall'affetto sincero dei suoi figli e 
della valida loro cooperazione nella via del 
bene. 

TORRE DI ZaiNO 
Visita pastorale. 

In oooas'.one della festa dell'Assunta 
abbiamo avuto qui S. Eco; Mins. Atcive-
soovo-.per la sicra vÌ5*'ta fa?toraie. 

n lunedì sera portato dalla cirrozzi che 
gentilraauta flf-ì i! sig. Cv.nt:i C rinal-U S. 
Eccellenza eitrò in paese fra irrefrenabili 
avviva. Strftti intorno al o.T-tro Pastore, 
all'Angelo dell' Aroidiooos-, ralfitavano i 
nostri onori e gli ' occhi di tutti si i {Bssa-
vano in Lui nel desiderio intonso di ap­
prendere e di vivere quella vita oristia-ia 
forte ah'Bgli porta diviinqu". 

•Furono numerosisoime le S. Ojrouiiioni 
il martedì ; un grazie di' cuoJe auch; si 
M. R. D. Lodovico Passjni chs per otto 
giorni ci teone con ferverà di VITO lifo-
Btolo corso-di spirituali csr-reirii. 

Dopo il rinfresco scrvit'i dall' lU.ino 
Big. Conte il banchetto seguì in casa del 
Big. Parroco: l'allegria e l'affab.lità più 
cortese si manifestò schietta e sinoerissima. 
Alle ore sei fra le acclamazioni di tutto il 
•popolo che salutava ringraziando il Pastor • 
dotto e pio. Sua Ecoel. parti per Gonàts. 

Alla sera fuochi artificiali e concerto 
musicale e splendida illuminazione. 

Ohe la memoria di giorno così santo resti 
incancellabile nelle anime nostre, 

MADONNA DI BOIA. 
Intorno alla salma di D. Baracchini 

Il compianto Cav. D. Pietro Bjrac 
chini, mancato sì presto mentre nella quete 
delle mura paterne sperava uo sollievo 
alle molteplici sofferenze, ebbe un so­
lenne tributo d'omaggio e d'affetto da 
ogni classe di persone venute ad accompa­
gnare all'ultima dimora la salma venerata. 

Sebbene per espressa volontà del defunto 
non si fosse fatta certa pubblicità, pure 
si vide largo stuolo di racerdoti, d'amici, 
d'ammiratori accorrere «gì' imponènti fu­
nerali, specialmente dalla diletta parrocchia 
dove il benemerito sacerdote per tanti 
anni esplicò le sue doti non comuni. 

V'era il Sindaco col Segretario del Co­
mune di Pasian di Prato, assieme a molti 
parrocchiani, tra cui un gruppo di donne 
venute a piedi da colà quasi in devoto 
pellegrinaggio. 

E pressoché tutti i popolani di Madonna 
sollcro colla loro presensa onorare l'illu­
stre concittadino ohe tanto decoro il sa­
cerdozio 'i la patria. 
'• Sulla sua tomba disse bellissime parole 
il Sindaco di Pesano rievocando l'uomo 
affibile, il Sacerdote integerrimo, lo stu­
dioso erudito, l'amico carissimo. 

E quanto Hminenti fossero in lui queste 
qualità lo sanno tutti coloro che avvicina­
rono l'illustre estinto ed udirono anche 
per poco la sua parola affabile e convin­
cente. 

Sia pace all'anima sua. 

BESTIOLO 
L'ottavario. 

Abolita ìa festa di precetto degli otto 
settembre, l'ottavario alla Chiesa di Santa 
Maria di Screncis si conserva come prima 
dagli otto ai quindici settembre. 

P. Franco d. Bianca par. 

Hiario f»»cro 

* 

28 L. s. Agostino 
29 M. Dee. s. 6,,^, 
30 M. B. Rosa daX 
31 G. 8. RaimonSo 
1 V. 6. Egidio ab. 
2 S. s. Mansueto 
3 D. a. Clelia v. 

BimM sami 
E B.OBTrSXI col SCISOFFO CA&TJLII-
S i m ristoratore della salute. — Lo • Sci­
roppo Castaldini » è il sovrano Rinvigori-
tore del Sangue, delle Forze, Vitalità e 
delle Oasa nei BABIBINI e BAQAZSI, 
B&CSIXICI, BCB0F0£08I, eirtirema-
mente deboli Ì ridona loro la salute, l'e­
nergia e cootriìiuisce al normale e rigo 
(flioso sviluppo dell'organismo. L. 5 fla­
cone grande, L. 2.50 flacone medio IH 
Mtr BCONOMICO 0 L. 1,50 piccolo ; 
in tutte le Farmacie. — Premiata Farma­
cia CASTALDINI da S. BAhVATOSS 
BOLOGNA, ohe prepara anche il <BJE-
JtXJSOIa' unìcd per guarire radicalmente 
l'EFICESSXil e intte la Malattie net-

SANODARZO 

Conferenza 
Domeoida sera nella sede del nostro^ 

Circolo giovanile ebbe principio una aerie 
di ooofirenze educative ohe verranno soste­
nute in turno dai sìngoli soci"dello stesso 
Circolo. , . , 
' Conferenziere fu il signor Luigi lussigh 
il quale con modo piano e scientifico in-
Bieme, o' intrattenne su un teme d'attuali­
tà : « I corpi ole si trovano nel sole». 

Questo concorrere dei singoli soci a tali 
ooofereffze, oltreché riuscire di-comune 
istruzione, è uno dei migliori modi per in-
t'irtsiore cgai socio alle eonf'jreoze, abi­
tuarlo ad un sano esercizio intellettuale e 
presentare una serie di temi piti varii ed 
interessanti. 

Dono gradito. 
Dal Ministero deU'tgricoltura giunsero in 

questi giorni, dono gradito, a questa biblio­
teca oivot/lante, una serie di opuscji trat­
tanti ia mcdo popolare parecchi temi di 
carattere sgrioolo. 

l^ne, tre 
che si mettessero in ogni paese per 
raccogliere nuovi abbonamenti,,.. 

Vedreste, allora, la nostra cara e 
bella « Bandiera » !. 

Avanti ! ' 

OEMONA. 

La scoperta e l'arresto divo ladro sacrilego. 
Nella Chiesa di Banlins, venne trovato 

un tizio ohe stava scassinando le cassette 
delle elemosine. 

Appena si vide scoperto, il mariuolo 
toLtò sottrarsi ai paesani, fuggendo pei 
campi. Due bravi giovanotti però, certi 
Pradotti Marzino e Giuseppe De Gecoo, 
dopo un accanito e drammatico iosegui-
mento, rieaoìrono ad acciuffarlo in vici­
nanza di Osoppo. Assicuratolo ben bene 
con una fune, lo condussero a Gemona, 
consegnandolo ai R. Carabinieri. Perquisito, 
fu trovato in possesso di circa 25 lire in 
rame, ffutto del furto, un binoccolo, un 
temperino e del vÌBohic. 

Venne identificato per certo Vincenzo 
Oargoelutti di Degna; d'anni 46, pregiu­
dicato, di professione falegname, abitante 
qui in Gemona, Borgo Piovega. 

L A T T E R I E 
(Vedete in IVpagina) 

. CODROIPO. 
Tentato furto in una Chiesa 

Che siano sempre gii stessi ladri? 
Alcuni giorni or sono ignoti ladri 

tentarono mediante leva penetrare nella 
Chiesa di Gorioizza (Oodroipo) allo scopo 
evidente di rubare. 

Infatti i ladri erano riusciti ad aprire 
la prima porta e stavano per aprire anche 
la seconda quando, disturbati forse dal 
rumore di qualche passante per là vicino, 
dovettero abbandonare 4' impresa. 

Trattandosi però di aver adoperato st u-
menti non dissimili da quelli adoperati 
tempo fa per entrare nella canonica di 
quello stesso paese dove vi involarono del 
danaro, come si desume da certe chiazze 
di celce rinvenute sulle due porte, rite­
niamo che quelli siano gli stessi (o lo 
stesso ) ignoti che tentarono di entrare 
in Chiesa la decorsa notte. 

Al Maiesciallo dei Carabinièri coman­
dante la locale Stazione il compito di scio­
gliere l'aggrovigliata matassa. 

Ohi ha hultaio via una volta la vergogna, 
non la ripiglia piii. 

lidal 

Una per vo l ta . 
Ogservasiotii.... 

Guarda come la luna ò sempre pal-
I 
Sfido io !... va ssmpre in giro di 

notte., 

Un sacerdote 
mim Io iiUm M trmlerl a Spezia. 
A Spezia durò per parecchi giorni Io 

sciopero dei tramvieri. La difficoltà degli 
accordi erano parecchie, specialmente per­
chè i diritti degli operai non venivano ri-
conosoiutl. Fu, come riconobbe il Corriere 
della sera, assai simpatico in questo con­
flitto l'atteggiamento d' un giovane sacer­
dote DJO Giovanni Cuffini, parroco di Mi-
gliarina, il quale tentando un' opera di di­
difesa in favore dei tramvieri, riuaoi dopo 
vari inutili sforzi a far raggiungere il de­
siderato accordo ottenendo giustizia. Oli c-
perai di Spezia rimasero altamente ammi­
rati di questo prete, ohe anche una volt» 
da una smentita a certi ciarlatani rossi af­
fetti d' antiolerioalite fegatos.». 

CUCINE ECONOMICHE 
{Vedete •» IVpagina) 

li li ioni a! 
Nuovi Circoli, 

Nuove Associazioni . 
Giurare, giocare e pitoccare, è duro a 

lasciare. 

fitÉielKioiMiiPIEIIIDIi'iilI 1 Glili i. U 
casa Petracco li Èìn la ilil!!! 

San Slorglo 



Corriere del GastaMo 
NOTE VTILI 

Wel bosco. 
Tre nemici trascurati degli alberi da legna 
8000 la galenica dell'olmo, il bnuio o botn-
biee 0 ruga del salioe e il periilegao. Da 
più parti si lamentano infatti quest'anno 
invasioni, piuttosto gravi, specialmente del 
bruoo del salice con evidentissimo danno 
delle nuove gettate. 

La galeruoa ai accoppia alla fine dì 
maggio e per tutto giugno e luglio le larve 
si trovano sugli olmi. Le specie poi die 
viva sugli olmi ha due generazioni. Lo ga-
leruohe vivono nella parte più alta dell'al­
bero e divorano le foglie trasformandole : 
è un segno oaratteristioo. Bisogna battere 
le foglie a raccogliere sa una tela gli in­
setti che cadono buttandoli poi sul fuoco. 
Sarà bene ripetere di quando in quando 
la operazione. 

Del bombice del salice si trovano sulla 
pianta in questa stagione i bruchi della se­
conda generation?, di quella cioè ohe sfar­
fallerà in settembre per deporre le ova 
(muochietti bianchi) sul tronco. 

Queste ova passeranno così l'inverno. 
Ci sono due metodi di lotta : l'uccisione 
meccanica, a mano, dei bruchi e le irro­
razioni oca estratto fenicato di tabacco. 
Queste ultime si dimostrano sempre vera­
mente, efficaci. La dose migliore è dell'I 
e mezzo per cento. Portando la concentra­
zione al 2 per cento si avrebbe la morta­
lità assoluta dei bruchi, ma si arrischie-
rebbo di abbruciare anche le foglie. Quindi 
conviene di più ripetere la irrorazione all'I 
e mezzo a qualche giorno di distanza, o 
adottare un'altra formola mieta, ohe ha dato 
buonissimi risultati nel Polesine. L'estratto 
è distribuito all'I par cento ma la solu­
zione non è fatta in acqua bensì nella pol­
tiglia bordolese preparata all'I ptr cento. 

Contro il perdilegno poi, quel notissimo 
bruco rosso, che scava delle gallerie nel 
tronco dei salici e di altre piante, dan­
neggiando enormemente il legno, aia per 
la sua grossezza, sia .perchè vi rimane tre 
anni prima di trasformarsi in iuaatto per­
fetto, non ce ohe la Ittta dirftta. La pre­
senza dei bruchi è rivelata dei mucohietti 
di segatura ai piedi dell'albero ; con que­
sta guida si trova subito l'orifìzio della 
galleria e con un fll di ferro vi ai uccide 
il perdilegno. Per disinfettare poi la gal­
lerìa si può iniettarvi dell'acqua di catrame. 
La lotta è facile perchè il perdilegno è 
grosso e la sue gallerie sono visibilissima ; 
le larvo poi si muovoan poch'?aimc e len­
tamente e non salgono mai vc-rso la cima 
dfll'.iUiEro. 

IVel c a m p o . 
La raccolta delle barbabietole 

E' meglio anticipare la raccolta delle ra­
dici piuttosto ohe ritardare ; ritardando si 
può avere forse un muggicrn prodotto di 
radici ma si ha poi una perdita di titolo 
zuccherino, e quindi una diminuzione di 
valore della merce. 

La raccolta si fa ooH'estirpamento :• quelle 
radici ohe sporgono molto da terra si pos­
sono strappare direttamente con la mano : 
le altre si estirpano usando il semplice 
forcone, che è ancora il migliore cavabie-
tole, ad onta di tutte le speciali macchina 
che furono messe in commercio. 

La raccolta va fatta specialmente nelle 
giornate asciutte, cercando di non offendere 
le radici. Le radici estirpate si lasciano 
per qualche tempo ad asciugare, quindi si 
puliranno bene dalla terra senza lavarle 
e con taglio ben netto si taglierà il colletto 
con le foglie. Anche in queste operazioni 
si maneggino le radici con attenzione per 
evitare di ammaccarle. 

Si raccolgano bene foglie e colletti che 
servono molto bene per l'alimentazione del 
bestiame. 

Appena sooUettate le radici, è buona 
cosa provvedere subito alla consegna, per 
evitare una dannosa perdita di peso, che 
in questa ragione si verifica con grande 
rapidità. 

Nella raccolta è meglio provvedere a li­
berare oompletamecte un campo ; non si 
curi qua e là, ma si completi l'appezza­
mento. In questo modo si ha la possibilità 
di iniziar^, subito i lavori per la coltiva-
icione ohe segue alle barbabietole. 

li islrl ionali 
Preghiamo ì nostri ab­

bonati, tanto quelli delle 
copie singole che quelli dei 
gruppi, a volersi mettere 
in regola con l'Ammini­
strazione per evitare sol­
lecitatorie, inviti personali 
e spese per incassi. 

L'antiGo esercìzio la 
di Via Gemona riaperto. 

Quésto esercizio rimesso radicalmente a uuova.iix 
guisa, d'aver fatto soóniparire tutte lo vecoliie traodie, 
venne riaperto al pubbìico con totalment» nuovi sistemi, 
ad opera del 8ig. •PKiNOBSCO ETTORI, già condut­
tore della Trattoria all'«Esposizione» di via Savorgnana. 

Sior CfiBOCO FATTOEI in uno alla sua Signora, 
promette un ottimo servizio dì ouóina alla casalinga, 
ed a modici prezzi. 

l a ana cantina non ha laisogno di raccomandazioni, 
quando si dice ohe i vini sono forniti dalle tenute del­
l'egregio oav. Leonardo Bizzani. — ì^on mancherà, la 
squisita Birra Puntigam. — Il servizio di Camere sai-a, 
deoentissimo, e pure lo stallo sarà benissimo trattato. 

I EE. Sacerdoti della Provincia che crederanno 
d'onorare di loro presenza, come per lo passato, tale 
Trattorìa, potranno accedervi alle sale anche da se­
parato ingresso. 

LEI 
SeFematriei fttelotte 

sono le migliori 
Unico rappreiseiitaute per tutta 

la ProTincla e Udiue 

Ditta P. Tremonti-Udine 
con deposito di qualunque pe^zo di ricamMo 

iCiptIltrii iirjfidttitrii K ẑionitii 
Via llarcitoveoohio N. 43 — TTBIIfE — Di fronte la Farmacia Fabrls 

Negozio ex BusolinI di S. COMIS e Gomp. 

i= l i i l a l i l i Mlì i Fio e ìi Pii E 

Hitta 

P O N T E F O S C O L L E 

I 

con vendita all' Ingrosso ed a! minuto 

I Spec ia l i t à « Foulard » - Magazzino Berret t i 1 

i o Gioseppe e F."" • Barfeio ilanaccio e C. 
e di altre fabbriche araainaali ed Estere 

===r— PREZZI DI ASSOLVA A COSrCORS,I!2fZA 

Si assumono r ipa raz ion i di ogni specie 

ipoisipiSiiìigioloiilQtiieî  
Slereinatrtci Melotte 
eag^lio 
te le per forma^^i 
oli© per j§iere]natrlei 
eremometri 
te rmometr i 
spazzole per recipienti e Mormaigi 
^an^ole 
impastatr ici 
liaeinelle 
istampì per liurro eco. ecc. 

Pellegrini Emanuele, gerente responsabile. 
Odine, tip. del « Crociato ». 

oisii DI [ 1 • [ n i m 
GilDetto di mimiTEHJiPlJl, malattie . 

Pe l le - Vie U r i n a r i e 
D D DM I Ifn medico specialista allievo 

• r . DHI.LIUU delle cliniche di Yienna 
e di Parigi. 

Chirurgia tteUe Tie Vrinarie. 
Cure speciali delle malattie della prostata, 

della vescica, rumioazioni mercuriali per 
cura raspida, intensiva della sifilide. — 
Sierodiagnosi di •Wassermann. 

Riparto speciale don sale di medicazioni, 
da bagni, di degenza e d'aspetto separate. 

VENEZIA- S. MAURIZIO, 2631-33 - Tel. 
780 TTDIinE. Consultazioni tutti i sabati 
dalle 8 alle 11 Piazza Y. E. con ingresso 
in Via Belloni N. 10. 

Pollicultori, Massaie 
Preseniate i vosirl Pollai É m\ Mim 

Caratate la wMm ille UOVII. asanao la 

liia l i 
l. 2 la statola BaMe per la tota 

a 1!i polli. 
Farmacia S. Giorgio - UDIHE - L. 2.IÌ0 la 

l . 2.SD por posta 

Laboratorio Marmi e Pietre 
DI 

ROMEO TONUTTI 
Udine, Via (^allotti, 42 

8i eseguisce qualsiasi lavoro in 
marmi e pietre e cioè: S t a t u e , 
AMtari, Lapidi, MOMU-
ment i funerari , Balau> 
s t ra te . Pav iment i per 
Chiese, Porte- ecc. 

Disegni e preventivi gratis a 
richiesta. 

Prezzi mitissimi. 

C A Ì A D I CUffllA ̂  

roiio Hi la 
approvata eoa decreto della Regia Prefet­
tura pel Ca.T. Sott. ZtSVAS,aVi, spe-
eitilista. — Visita ogni giorno. — t m i S B 
Via Acinilei» 88. — Camere gratuite per 
malati poveri, — Telefono 3-17. 

Scuole professionali 
Udina, Grazzano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero che si pre­
senti, per Chiese, Bandiere e Privati. 

Fanno il bucata e la stiratura per Isti­
tuti e famiglie private. Prezzi miti. 

Le fanciulle hanno di pia scuola di di-
Segno, igiene, economia domestica, orti-
Qoltnia e sartoriu. 

luottlssiwa occasione 
Carrozza da campagna, grande, a sei 

posti, in ottimo stato, a prezzo modi­
cissimo, 

Rivolgersi airAmuiinistrazions del no­
stro giornale. 

Ghiacciàie 
Goeine Eeonomielje 

' Hazìoiiali ed e s t e r e 
l i più grandioso assort imento dei genere dal 

t ipo il più economico ai t ipo di gran lusso 

SIÉ a [ahi I! I p 
stufe Americane ed a fuoco continuo 

Utensili per Cucina 
Secchi — Marmitte — Caldaie — Padelle 

m rame 
Assìumonsi commissioni e riparazioni. 

Il 
• 9 

II 

Dìfloutlete 

la Ista Uim 

= IL FURGAS^ 
Tutti, anche le famiglie piti modeste, de­

vono acquistarlo, perchè con una sola piccola 
fiamma dà la cuclnatura contemporanea, sol- • 
lecita, economica e perfetta di tutte le vivande 
occorrenti per il pranzo di una famiglia or­
dinaria. 

fnllì 9 Pi i f id a U o 
i Sii aiUl i mii a 

E " Dilla Pasple T r e w M N E 


